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REGIONE TOSCANA

Consiglio Regionale


Firenze, 3 settembre 2003

Al Presidente 

del Consiglio Regionale 

SEDE

OGGETTO: IS

“Sulle condizioni igienico-sanitarie e di cura degli animali ospiti del piccolo zoo di Rispescia (GR)”

Il sottoscritto Consigliere regionale

VENUTO A CONOSCENZA che in località Rispescia, nel comune di Grosseto, è in funzione un piccolo giardino zoologico a gestione privata, nel quale è esercitato anche un servizio di “pensione” per cani, caratterizzato da precarie condizioni igienico-sanitarie e da una palese insufficiente dotazione strutturale inadatta a garantire una decente ospitalità per gli animali ivi ricoverati, sia dal punto di vista delle strutture di ricovero dalle intemperie sia per quel che concerne gli spazi a disposizione di ciascun ospite;

RICORDATO come la recente produzione normativa comunitaria (Direttiva UE 22 del 1999) in materia di giardini zoologici e assimilatati, sebbene non ancora recepita con l’atto regolamentare previsto dalla legge 21 dicembre 1999, n. 526 (Legge Comunitaria 1999), impone ai paesi membri l’adozione di discipline di settore che garantendo la massima tutela dei diritti degli animali (attraverso la previsione dell’obbligatorietà della concessione di specifiche licenze per la gestione di simili strutture, da un lato, e dell’attivazione di una puntuale attività di vigilanza dall’altro) promuovano i giardini zoologici al ruolo di strumenti per la conservazione della biodiversità;

RAVVISATA dunque la necessità, pur in assenza dello specifico atto di reperimento della summenzionata direttiva (omissione che ha comportato nello scorso mese di aprile il deferimento dell’Italia davanti alla Corte di Giustizia Europea), di operare a livello istituzionale ed amministrativo al fine di favorire repentinamente l’adeguamento dei giardini zoologici e delle strutture affini alle indicazioni dell’Unione Europea;

RICORDATO che la Legge Regionale 25 febbraio 2000, n. 16 (“Riordino in materia di igiene e sanità pubblica, veterinaria, igiene degli alimenti, medicina legale e farmaceutica”), al titolo I, articolo 7, prevede che rientri fra i compiti delle Aziende Sanitarie Locali l’attività di sanità pubblica veterinaria; 

RITENUTO che le informazioni acquisite in merito al piccolo zoo di Rispescia richieda l’attivazione repentina di una seria iniziativa ispettiva al fine di valutare l’esistenza della summenzionata grave situazione deficitaria dal punto di vista igienico-sanitaria e del rispetto dei diritti degli animali ospitati,

INTERROGA

il Presidente della Giunta Regionale

per sapere se, per quel che concerne la situazione in essere al piccolo zoo di Rispescia, ai sensi della citata LR 16/00 dalla competente Azienda Sanitaria Locale sia stata attivata la prevista attività ispettiva e, in caso positivo, quali esiti essa abbia avuto e quali i motivi del perdurare della illustrata situazione di grave disagio per gli animali lì ospitati.

- Erasmo D’Angelis -

Gruppo Consiliare


LA MARGHERITA


Il Consigliere








